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VAL TARTANO 

Laghi di Porcile 

3 Giugno 2018 
 

RITROVO: ore 7,00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  

LOCALITA' DI PARTENZA: Tartano - Arale (m 1485) 

ACCESSO: Superstrada MI – Lecco – Colico proseguire lungo la Valtellina superando Morbegno 

sino all’evidente bivio per Tartano 

CARTE E GUIDE: Val Tartano scala 1:25000 Edita CAI di Morbegno  

DISLIVELLO: +-  610 ai laghi di Porcile (m 2095)  

TEMPI DI SALITA: h 2,30 ca  

DIFFICOLTA':   EE + eventuale neve in quota 

ATTREZZATURA: da escursionismo + eventuali ghette 

COLAZIONE: al sacco  

QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2,00    

DIRETTORE DI ESCURSIONE: AE Luciano Oggioni 

 

 

Seguiamo la strada carrozzabile che percorre la Val Lunga sulla destra orografica fin sotto la 

contrada di Arale. La Val Lunga, nel verde dei pendii e dei dossi, a prato o a bosco, solcata da 

ruscelli e animali e da casolari è un sereno dialogo tra montagne e cielo. 

Lasciata la carrozzabile, si sale dolcemente lungo la mulattiera verso la testata della valle. Piegando 

a sud dopo la Baita Bianca (m 1624), si attraversa il torrente che scende dall’anfiteatro dalla cima 

Vallocci, entrando nel bosco fino ad attraversare il torrente che scende dai laghi e raggiungere 

quindi, al centro di un piano, la Casera di Porcile (m 1803). 

Siamo immersi in un ampio semicerchio a più piani di pascoli estivi e di cime, che domina solenne 

e silenzioso la Val Lunga. 

Per contemplare i tre laghetti sovrapposti di Porcile, dove si specchiano le sassaie moreniche e 

l’azzurro del cielo, si sale a mezzacosta, lungo il pendio in direzione sud-est, tenendo sempre in 

basso a sinistra il torrente, che si attraversa una volta raggiunta la conca del primo e più piccolo 

lago (m 2005). Lo si costeggia verso nord, per salire verso il bastione roccioso che fa da diga 

naturale al secondo lago (m 2030) il più ampio e suggestivo, chiuso verso sud da una roccia 

strapiombante, dietro la quale in alto, si apre la conca del terzo e ultimo lago (m 2095). 

L’imponente scenario culmina a est con la cima piramidale del Monte Cadelle (m 2483); dal crinale 

nord scende la stretta Valle dei Lupi. 

Verso sud-ovest, invece, dal terzo lago si intravede il Passo di Porcile (m 2290) dominato dal Monte 

Valegino (m 2415). 

L’ampio anfiteatro morenico che chiude la Val Lunga, formato dall’erosione dei ghiacciai nel 

Quaternario, è animato tutt’ora da secolari alpeggi, dai nomi che richiamano spesso il dialetto e la 

morfologia dei luoghi. 

Morale….vagheremo sin dove la neve….e le forze… ce lo consentiranno!!! 


